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Ciad 
Tripoli: 
Viadall'Onu 
Usa e Francia 
•i.TWPOU. La Libia ha accu-
«atoo la Francia di complicità 
nell'evacuazione di dissidenti 
libici dal Ciad da parte degli 

' Stati Uniti ed ha chiesto l'e
spulsione di Parigi e Washing
ton dalle Nazioni Unite. Allo 
stesso tempo ha sollevato il go
verno ciadiano da ogni re
sponsabilità nell'operazione. 

L'agenzia libica Jan» cita un 
portavoce del ministero degli 

• Esteri secondò cui I libici sono 
stati costretti a lasciare II Ciad 
su aerei militari americani sot
to la minaccia delle armi con 
l'aiuto di Ione francesi 
' II portavoce denuncia, InoJ-
t»e. «il coordinamento minu
zioso tra Stati Uniti e Francia, 
che ci incita a reclamale la to
ro espulsione dalTOnu*. 

•Il campo da culi prigionieri 
di guerra sono stati prelevati -
ha detto ancora il portavoce • 
Sion era sotto il controllo del 
nuovo leader ciadiano IdrUs 
Deby. ma era. ed è ancora, 
controllato da forze francesi». 
.' Da parte sua il nuovo presi
dente del Ciad. Idrlts Deby, ha 
risposto, nel corso di una con
ferenza stampa, a domande 
sull'evacuazione dal paese di 
ex prigionieri libici ed ha affer
mato di «avere in piena sovra
nità deciso» di lasciare che gli 
americani evacuassero gli ex 
prigionieri che vi erano stati 
addestrati per compiere ope
razioni di commando In Libia. 
• Deby ha precisato che l'esi

stenza di questi corri mando re
clutali dall'ex presidente cia
diano Hissene Habre e poi uti
lizzati dalle «forze speciali» 
americane, -era -precedente al
la w a vittoria su HUaene Ha
bre del primo dicembre. Il pre
sidente ciadiano ha quindi vo
luto aggiungere che «noi ab
biamo ereditalo questa situa
zione» e «non vogliamo avere 
problemi con I nostri vicini, ne 
va della nostra sicurezza: ab-
Marano dato possibilità di 
.scella queste persone». Agli ex 
.prigionieri. Infatti,* stala posta 
questa .alternativa: deporre le 
ami ,e ' chiedere lo statuto di 
MHOfughi che sarebbe stato 
loro accordala oppure andar
sene. 

krriss Bey. a questo punto, 
ha' lasciato capire" che gli ex 
prigionieri libici hanno preferi
to andarsene. 

AjParigi. inline, l'ambascia
tore-libico Saad Mulber ha 
consegnato una lettera di 
GheddaN a Mitterrand. L'am
basciatore, inoltre, ha fatto sa
pere che «almeno 17 prigionie-' 
ri» che si rifiutavano di partire 
dal Ciad sono stati fucilati dagli 
americani ed ha smentito che I 
prigionieri portati via dagli 
americani «fossero oppositori». 

•Noi li avremmo accolti • ha 
affermato il diplomatico libico 
• come fratelli. Sono gli ameri
cani! a dire che si tratta di op
positori ma ne noi ne la Croce 
rossa abbiamo potuto parlare 
con loro». 
.. A tarda sera, infine, si è ap
preso che il governo di Tripoli 
aveva chiesto una riunione 
straordinaria del consiglio di 
sicurezza delle Nazioni Unite 
per discutere quello che aveva 
denunciato come un atto di pi
rateria americano. Washing
ton, da parte sua, ha respinto 
ogni accusa affermando che 
gli ex 600 prigionieri libici tra
sferiti fuoro dal Ciad sono par 
Uti volontariamente dopo aver 
rifiutato il rimpatrio. 

Tirana 
Scontri 
tra polizia 
e studenti 
• i TRAMA. Anche in Albania 
qualcosa si sta muovendo. Do
po anni e anni di informazione 
controllata, per la prima volta 
dal 1944 l'agenzia ufficiale Ala 
ha riferito che ieri la polizia è 
Intervenuta per disperdere de
gli studenti che erano scesi in 
piazza per protestare contro la 
mancanza, ormai cronica, del
l'energia elettrica nei loro dor
mitori. -

I giovani, secondo quanto ri
ferisce l'Ala, «hanno provocato 
le forze dell'ordine compor
tandosi in contrasto con la leg
ge». Non sono stali rivelati altri 
dettagli, ma certamente la no
vità consiste nel fatto che per 
prima volta si da notizia di una 
protesta pubblica. L'Ala, Inol
tre, ha riferito che II ministro 
dell'Istruzione ha accettato di 
ascoltare le ragioni degli stu
denti, decidendo la costituzio
ne di una commissione per la 
soluzione dei problemi da essi 
denunciati. • 

Il premio Nobel e simbolo 
della rivoluzione democratica 
secondo le prime proiezioni : 
avrebbe ottenuto il 75 per cento 

Il primate della chiesa cattolica 
il cardinale Jozef Glemp dichiara: 
«Ho votato per il vincitore» 
Il pericolo del regime presidenziale 

Valanga di consensi per Walesa 
D miliardario ÉyrmM&xx^^ 

Una valanga di voti sospinge da trionfatore verso il 
Belvedere Lech Walesa, simbolo della rivoluzione 
democratica polacca. Le prime proiezioni diffuse 
ieri sera subito dopo la chiusura dei seggi gli asse
gnavano il 75% dei consensi. Il suo rivale Tyminski. 
con il 23% ripete il risultato del primo turno, che gli 
permise allora di superare il premier Mazowiecki, 
ma oggi è la misura di una sconfitta nettissima. 

' DAL NOSTRO INVIATO 
OABMILBWITINITTO 

Lech Walesa atruscita de) suo seggio elettorale a Danna 

• 1 VARSAVIA. Una vittoria ol
tre le pio rosee previsioni. Il pio 
favorevole del sondaggi gli at
tribuiva il 73% dei consensi. Le
ch Walesa raggiunge addirittu
ra il 75%, e conquista quel 
mandato popolare massiccio 
e di straripante maggioranza 
che aveva mancato ai primo 
turno fermandosi al 39,9*. E' 
hit il primo presidente eletto a 
suffragio universale netta nuo
va Polonia fuoriuscita dal so
cialismo, reale. I dati ufficiali 
conclusivi preciseranno - me
glio la dimensione del succes
so di Walesa, ma esso rifulge 
gU luminoso sulla base delie 
prime protezioni-statistiche, e 
oscura l'astio di Stanislaw Ty
minski, che aveva brillalo per 
qualche settimana ne! firma
mento politico polacco, tur
bando lacoadenza democrati
ca del paese. Viene respinto 
fuori dalla scena politica na
zionale' l'Imprenditore di me
die capacita rientralo dal ven
tennale volontario esilio in Ca
nada e Peri) appena In tempo 
per candltarstalle presidenzia
li, e raccoglere Intorno a sé' le 

speranze ed 1 sogni di una fetta 
cospicua della società polacca 
delusa da tutto, dalla miseria 
senza liberta del passato, ma 
anche dalla liberta com mise
ria del presente. Walesa fa 11 
pieno dei voti nell'elettorato 
femminile (83%). tra gli anzia
ni piuttosto che tra 1 giovani 
- (dal 90% degli ultrasessanten
ni al 70» dei cittadini al di sot
to del 25 anni), tra Impiegati e 
commercianti (oltre VSDX) 
meglio che tra gli operai 
(73,5%), tra le persone di alta 
Istruzione (oltre 1*80%) più 
che tra coloro in possesso di 
un'istruzione professionale 
(72,5%). Ma si tratta comun
que di percentuali elevatissime 
anche laddove si scende al di 
sotto dello spartiacque dei 77% 
globalmente . conseguilo su 
scala nazionale. Se il primo 
turno elettorale aveva consa
crato la spaccatura in Solldar-
nosc il ballottaggio sancisce la 
ritrovata, benché forse solo 
provvisoria, unita del paese nel 
sostegno alla svolta del 1989, 
alle riforme democratiche. Og
gi questo è il significato del vo-

Jaruzelski: «D ìrikvvptDè 
in questa giovaine demoq^zia» 
Il generale Woiciech Jaruzelski ha votato ieri alle 
15,30 nella palazzina del parco Krolikarnia, à Vèrsa* 
via. Sùbito dopo abbiamo avuto con lui un breve 
colloquio. «Sono venuto a votare perché credo nello 
sviluppo democratico del nostro paese- ha detto il 
generale-. Il sistema che stiamo creando conterrà i 
valori affermatisi nell'occidente, ma conserverà an
che valori creati in Polonia negli anni passati». 

OAL NOSTRO INVIATO 

tra VARSAVIA. Signor 
dente, le dezloni legislative 
del ghigno 1989 aprirono la 
via alla democrazia In Polo
nia. Le presidenziali del 1990 
porteranno nn consolida-
mento del processo demo
cratico avviato allora, o c'è D 
rischio di ima Involuzione 
autoritaria? 
lo credo nello sviluppo de
mocratico del nostro paese. 
Se non ci credessi, non sarei 
venuto oggi a votare. .• 

Ld sta per cedere 11 potere 

ad un presidente eletto da 
tutto II popolo. Quale met» 
aagglo voMN&M lasciare 
al suo successore? :-.-" 

Soprattutto auguri cordiali di 
successo nella difficile mis
sione che l'attende, per servi
re bene la Polonia in questa 
delicatissima fase di trapas
so. Il punto più importante è 
quello di concentrare gli sfor
zi di tutto il popolo nella so
luzione de compiti che ci 
stanno davanti. Questo è il 
mio augurio al presidente 

neo-eletto., 
: Coaasjwradopo B conia- ' 
,'ao òwÉtBtdnri comtiiilstl tal 

. Eoror^Camt vede la pro
pria via «d esperienza 

, perniiate «tuo Mondo di 
'.' qpelcrollloT 

Sono prima di ogni altra cosa 
un cittadino polacco, e per 
me il bène «Iella mia patria è 
la cosa che più conta. Penso 
che I sisteirti politici, i gover
ni, nascono e muoiono: il ca
pitalismo, ilfjpciaiismo. L'Im-
portant* ègnlfe si imponga 
quello che li migliore per il 
mio popolo. Ed io credo che 
il sistema che stiamo realiz
zando ora nel nostro paese 
conterrà tutti quei valori che 
si sono oramai affermati nei 
paesi dell'Occidente, ma allo 
stesso tempo conserverà altri 
valori creati negli anni passa
ti In Polonia: 

Una parte «Jefla società pc-
, lacca ritiene che dopo r«v 

ì; gotto 19fttqiiitUcanibÌa-
f; to poco, a parte i nomi del-
:; le persone che governano, 
;, e che alano gli esponenti 
• della vecchia nomenklaro-
,!i ra a trarre I maggiori van-
• ' faggi dalle riforme. Qnal'è 

Il suo commento? 
Ritengo sia un'opinione sba
gliata. Si dimentica di pren
dere in considerazione che 
sono stati sostituiti pratica
mente tutti gli uomini al pote
re. C'è un esecutivo diverso 
da quello comunista, e pre
sto ne avremo un altro anco
ra. Ci sono nuovi prefetti no
minati dal nuovo governo. 
Con le elezioni amministrati; 
ve, svoltesi democraticamen
te, sono stati rinnovati i sin
daci e tutti gli organismi di 
potere locali. Ovviamente re
stano al loro posto anche 
persone che hanno lavorato 
nelle strutture del sistema 
precedente, impiegati di va
rio tipo, ingranaggi del mec-

Maltempo 
in Europa 
Quattro morti 
In Inghilterra 

• i Quattro morti In Gran Bretagna, tre nel
l'Irlanda del Nord: sono gli effetti più tragici 
dell'ondata di freddo e maltempo che si sta 
abbattendo sull'Europa. Nella Francia cen
trale, la prima nevicata ha ridotto al buio cir
ca trecentomila case, e nella regione alpina 
ha paralizzato molte arterie. Neve copiosa 
anche sulla Gran Bretagna, in particolare sul-

la Scozia e le regioni settentrionali dell'Inghil
terra. A Londra il clima è rigidissimo, e i me
teorologi non prevedono immediati migliora
menti. Bufere di neve anche nella Spagna set
tentrionale, dove alcuni valichi nei Pirenei so
no stati chiusi, e in Svizzera, dove il maltem-

ha causato la chiusura dell'aeroporto di 
gano. 

to. Domani forse le divisioni ri
prenderanno il sopravrento e 
ritorneranno gli interrogativi: 
continuare con gradualità sul
la via del cambiamenti o tenta
re quelle accelerazioni pro
messe da Walesa? Rispettare 
in pieno la democrazia b 'ten
tare qualche scorciatola di tipo 
•decisionista»? Nessuno dei 
due candidati, al momento di 
votare, aveva voluto rilasciare . 
dichiarazioni: né Walesa a 
Danzica, né Tyminski nel vil
laggio poco lontano da Varsa-
vialn cui ha preso la residenza 
a) rientro in patria dopo 20 an
ni trascorsi all'estero. Tra I per 
sonaggi pubblici, uno dei po
chi che abbia accettato di met
tersi in vetrina era stato 11 cardi-
nale Jozef Glemp, primate del
la chiesa cattolica polacca:. 
«Ho votato per il vincitore., 
aveva sibilato tra I denti, sorri
dendo allusivamente ai gior
nalisti. La stessa frase pronun
ciata da Walesa nel seggio di 
Danzica, il 25 novembre scor-
so, quando al primo turno elet
torale, risultò poi effettivamen
te vincitore con II 40% del suf
fragi Ma nessuno aveva dubbi 
sul candidato preferito da 
Glemp e dalla chiesa, soprat
tutto dopo l'appello della con
ferenza episcopale e le dichia
razioni di vari vescovi durante 
la settimana passata. Prima di 
allontanarasi, Glemp aveva ag
giunto che compito del nuovo 
capo di Stato sari quello di as
sicurare -al paese la democra
zia e lo spirito di solidarietà na
zionale. Il successore di Jaru
zelski ne eredita gli amplissimi 
poteri, che per altro durante 

l'interregno tra la svolta dell'e
state 1989 e le elezioni di ieri, il 
generale ha esercitato con 
molta prudenza: supervisione 
della politica estera, presiden
za del Comitato di difesa e co
mando supremo militare, dirit
to di sciogliere il Parlamento, 
convocare elezioni anticipate, 
ed anche dichiarare eventual
mente lo stato d'emergenza. 
Poteri enormi, che la nuova 
costituzione (che sarà varata 
successivamente alleelezioni 
parlamentari della prossima 
primavera) dovrà confermare 
o ridurre. SI scontrano diverse 
filosofie del diritto e concezio
ni dello Stato. Gli ambienti vici
ni a Walesa auspicano un regi
me di tipo presidenziale. Vor
rebbero che il primocittadino 
sia investilo di una autorità 
persino più vasta di quella at
tuale. Walesa ha sovente 
espresso il desiderio di poter 
governare, almeno in alcune 
materie, attraverso decreti di 
immediata attuazione. L'ala di 
Sotldamosc legata a Mazo
wiecki si dice al contrario deci
samente in favore di una re
pubblica parlamentare, con 
un capo di stato che sia piutto
sto coordinatore e garante de
gli indirizzi generali di governo 
che non artefice della politica 
nazionale. Perché, per usare le 
parole di Bronlslaw Geremek 
•la democrazia non ammette 
eccezioni», e la fragilità delle 
istituzioni del nuovo sistema 
politico potrebbe non soppor
tate i trattamenti drastici auspi
cati da qualche salvatore della 

' patria. 

I 

canlsmo. Ma per quanto mi 
risulta le posizioni Importanti 
sono tenute da individui scel
ti dalle nuove autorità. 

E tuttavia Lech Walesa ha 
prometeo di osare lascure 

' per abbattere la nomenk-
Iattura. Pensa che davvero 
adotterà metodi coti dra
stici? . ' . ' . , . ; : , . , . . . . ' . . • • 

Secondo me il signor Walesa 
ha usato una metafora vario
pinta, che è poi Stata eccessi
vamente gonfiata, lo ho in-

llpresklente < 
polacco 
uscente 
JaruzeteW 

terpretato la sua intenzione 
come volontà di lottare con
tro la gente disonesta di qual
siasi genere, e contro le de
formazioni di ogni tipo, che 
vanno sempre combattute, 
oggi come ieri e come doma
ni. Ma conosco anche altre 
dichiarazioni di Walesa nelle 
quali egli afferma che non si 
può applicare un principio di 
responsabilità di gruppo, e 
che tutti gli uomini onesti de
vono cooperare per il bene 
comune del paese. D Ga.B. 

£ 

Rinnovata minaccia a Rushdie 
Teheran: «È irreversibile 
la condanna a morte 
dello scrittore blasfemo» 
• l NICOSIA L'Imam. Khomei- . 
ni è morto ormai da tempo, 
ma il suo «verbo» continua a 
perseguitare Salman Rushdie, 
lo scrittore anglo-indiano ac
cusato di vilipendio dell'Islam 
dai terribili ayatollah di Tehe
ran. L'attuale ministro della 
cultura iraniano Mohammad 
Kathami ha Infatti rilascialo 
una dichiarazione all'agenzia 
ufficiale Ima in cui viene con
fermata, e definita «irreversibi
le», la condanna a morte di Ru
shdie. 

Nel febbraio del 1989, pochi 
mesi prima di morire, Khomei-
ni aveva condannato a morte 
lo scrittore, autore di «I versi sa
tanici», una complessa allego
ria filosofico-religiosa, consi
derata blasfema dai fonda
mentalisti shiiti. Da allora. Sai-
man Rushdie. da tempo reri
dente in Gran Bretagna, è lette
ralmente scomparso dalla 
circolazione, ed è costretto a 
vivere in clandestinità. Al ripa
ro dalle azioni di agenti di The-
ran che gli danno la caccia. 

Era ricomparso, per una breve 
apparizione, la scorsa settima
na, in occasione della presen
tazione di un suo nuovo libro, 
che raccoglie racconti per l'In
fanzia scritti durante questa 
forzata reclusione. Ed ecco, 
inesorabile, il rinnovo della mi
naccia da parte degli imam. 

Il caso, nato da «I versi sata
nici», aveva avuto a suo tempo 
una risonanza enorme, e ave
va provocato la rottura dei rap
porti diplomatici tra la Gran 
Bretagna, paese dove gli agenti 
del tenore avrebbero dovuto 
•colpire» fi blasfemo, e l'Iran. I 
rapporti bilaterali tra 1 due pae
si sono poi stati ripristinati nel 
settembre scorso. Cosa acca
drà ora: Rushdie resterà solo? 
La sortita del ministro della 
cultura Khataml viene inter
pretata come un siluro alla li
nea pragmatica del presidente 
iraniano Hashemi Rafsanlani, 
che sta cercando di attenuare 
la linea di assoluto rigorismo 
religioso, predicata da Kho-
meini. 

li leader socialista serbo Slobodan Milosevic 

Elezioni in Jugoslavia 
Serbia e Montenegro 
diranno se il paese 
resterà ancora unito 

OIUSCPPBMUSUN 

M Le urne si sono appena 
chiuse e già a Belgrado e Trto-
grad comincia il dopo elezio
ni. In Serbia il voto di Ieri do
vrebbe dire se Slobodan Milo
sevic, il leader del partilo so
cialista serbo, sorto dalle cene
ri della Lega del comunisti, è 
riuscito ad ottenere la maggio
ranza dei consensi, strappan
do a Vuk Draskovic, l'ex comu
nista ora a capo del Movimen
to per il rinnovamento serbo, 
formazione nazionalista del
l'ultra destra, l'Investitura a 
presidente della repubblica 
serba. 

I giochi, peraltro, sono già 
farti, e la conta dei sette milioni 
di voti per 1250 seggi dell'as
semblea repubblicana, do
vrebbe sancire la vittoria dello 
schieramento socialista. 

L'interrogativo,- per quanto 
riguarda la Serbia, perchè per 
il Montenegro dove si è votalo 
sia per eleggere • 125 deputati 
dell assemblea republicana 
sia per U presidente della repu-
blka, le previsioni della vigilia, 
danno per scontata l'afferma
zione degli ex comunisti,- ri
guarda la consistenza della de
stra. C'è quindi attesa a Belgra
do per capire in quale misura 
Vuk Draskovic ha fatto breccia 
nell'opinione pubblica, in que
gli strati conservatori che non 
hanno mai accettato la cosi-
detta subordinazione della 
Serbia e che W' battono per 
contrastare l'autonomia degli 
albanesi del Kosovo e soprat
tutto le ipotesi di confederazio
ne avanzata da Lubiana e Za
gabria. 

Una forte affermazione della 
destra, peraltro, potrebbe con
dizionare, meglio accelerare, 
la disgregazione della Jugosla
via. Non è che una constazio
ne, purtroppo. Sia Slobodan 
Milosevic che Vuk Draskovic, 
infatti, hanno in comune gli 
accenti nazionalistici da gran
de Serbia e tutti e due sono 
convinti che la Jugoslavia po
trà sopravvivere soltanto con 
un governo forte. Draskovic, a 
questa impostazione, pone 
con maggior forza l'accento 
sul fatto che in caso contrario, 
nell'ipotesi cioè di un fallimen
to della federazione, la Serbia 
potrà far da sola, assieme, egli 
pensa, a Montenegro* Bosnia 
Erzegovina. E che comunque 
andrebbero ridisegnati i confi
ni tra le repubbliche in modo 
da Inglobare in Serbia la forte 
minoranza, circa 600mila per
sone, di serbi della Croazia. 
Come si vede c'è ne a suffi
cienza per far deflagrare la 
polveriera balcanica. 

I risultati delle elezioni di ieri 

non sono attesi soltanto a Bel
grado e Titograd. Anche Lu
biana e Zagabria hanno qual
cosa da dire. Le due repubbli
che del nord, infatti, da tempo 
premono per un'evoluzione 
del paese in senso confedera
le, sulla base di una libera as
sociazione di repubbliche so
vrane e indipendenti Se la Ser
bia, come appare scontato, al
meno secondo le previsioni 
della vigilia, dovesse confer
mare la fiducia a Milosevic e 
rafforzare anche lo stesso 
Draskovic, le previsioni per il 
futuro del paese diventerebbe
ro, a breve scadenza, molto in-
certe. 

La Slovenia, come è noto, 
domenica 23 dicembre andrà 
alle urne per proclamare la so
vranità della ' repubblica, 
creando un altro fatto compiu
to sulla via della dissoluzione 
del paese. La Croazia, da parie 
sua, terne un'ulteriore reaude* 

. scenza della tensione nella zo
na di Knin, abitata da una forte 
minoranza serba. Lubiana, pe
raltro, è consapevole che si sta 
per andare ad una prova di for
za. Termini come •guerra ern
ie» ormai appartengono al les
sico di ogni giorno. Non stupi
sce quindi l'intervento, neUa vi
ta politica del paese, delle for
ze armate che. dopo aver crea
to un nuovo parlilo comunista, 

k si sono dichiarate per mante
nere ad ogni costo B carattere 
socialista del paese. In altre 
parole l'armata popolare non 
resterebbe indifferente - din
nanzi al pericolo di scissione e 
non esiterebbe a mutare con la 
forza gii attuali equilibri Dotti
ci, quali sono usciti dalle con
sultazioni di questi mesi che 
hanno visto gli ex comunisti 
cacciati all'opposizione, in tut
ta la Jugoslavia. L'ultime loro 
roccaforti, a meno di risultati 
imprevedibili, dovrebbero 
quindi essere Belgrado e Tito
grad. 

Oggi, infine, si dovrebbero 
. conoscere i primi risultati per 

le presidenze delle repubbli
che di Serbia e Montenegro e 
successivamente quelli relativi 
alla composizione dette as
semblee repubblicane. Ce. 
come è ovvio, molta attesa, an
che per valutare la consistenza 
del boicotaggio del voto pro
clamato dagli albanesi nel Ko
sovo. 
La stabilità della Jugoslavia, In
fine, è un problema che inte
ressa tutta l'area dell'Europa 
orientale. Se quel paese, con il 
quale l'Italia ha rapporti di non 
poco rilievo, dovesse «accen
dersi» sarebbe un male per tut
ti Vicini compresi. • .. 
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